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Oggi un'industria può fare molto 
per convincere I contadini a crédere nell'agricoltura. 
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- La crisi dell'agricoltura 
italianaò una crisi di 
produttività! Le aziende 
agricole, spesso troppo , 
frazionate, o mal .̂ organizzate,' 
non sorrette da una poiitica ( 
di crediti sufficiente; prive 
di una assistenza tecnica 
adeguata, rischiano di V 
giorno in giorno di perdere ' 
le ragioni di sopravvivenza. -•• 

; Una svolta decisiva^ in 
questo quadro; può essere 
data anche dall'assunzione 
di una nuova mentalità 

imprenditoriale, fondata su 
criteri di produttività; 

Per fare questo la 
meccanizzazioiie è uno dei 
moménti obbligati: 

i | i La Fiat Trattori è in 
grado di accompagnare e 
promuovere un nuovo 

: sviluppo deiragricoltura 
italiana, fornendo una 

^possibilità di scelte e di 
contributi tecnici decisivi. 

••&}* Tre sistemi alternativi di 
trazione con una gamma 
completa di modelli; versioni 

per lavori specializzati; 
accessori e varianti per 
realizzare allestimenti 
"personalizzati". La Fiat 
Trattori può fornire la 
soluzione su misura per 
ciascuna azienda agricola, 
anche per ciò che riguarda 
gli attrezzi, uno dei punti 
principali di sviluppo dei 
programmi futuri; ; 

Fiat crede nelFagricoltura: 
da sessantanni si impegna 
in questo settore, offrendo 
alle aziende agricole italiane 

prodotti che competono con 
quelli proposti dalle grandi 
industrie intemazionali. 

Sono prodotti italiani: 
e sono anche lo strumento 
tecnologico di cui l'agricoltura 
italiana ha bisogno per 
competere con le agricolture 
degli altri paesi. /-;%:ii--

E\ questo, il modo jpìù A 
concreto in cui unlndustriàv 
come la Fiat può dimostrare | 
di credere nell'agricoltura:'"•:> 
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LA VOLONTÀ' DI CONTINUARE. 
:±ìi 


